
1. Smettere vedere i fatti del comportamento 
dipendenti dai fatti della coscienza 
2. Fare in modo che il comportamento venga visto 
come indipendente dalla coscienza.

1. L’oggetto della psicologia é il comportamento.
2. Il ‘credo’ del comportamentismo è l’adattamento, 
che può avvenire in due sensi: l’ambiente che si 
adatta all’essere umano, o l’essere umano che si 
adatta all’ambiente.
 3. La psicologia non si deve occupare di criteri 
sociali dell’azione, né dell’istituzione dei principi 
morali —> Si vuole verificare se e in che misura 
l’individuo è in grado di comportarsi in conformità 
ai criteri sociali e in che modo è possibile 
controllarlo, così che si comporti in modo conforme 
ai criteri.
4. Si tratta di un procedimento basato sul senso 
comune --> Tutti nel corso della vita hanno agito 
seguendo la psicologia comportamentista, anche 
senza saperlo.

Lo stimolo è sempre costituito 
dall’ambiente esterno al corpo o 
dai movimenti dei muscoli. 
Prendendo per vera questa 
affermazione (poiché al momento 
non è dimostrata), il compito della 
ricerca psicologica è quello di 
individuare dati ed elaborare leggi 
per cui, dato lo stimolo, la 
psicologia sia in grado di 
prevedere la risposta, oppure, 
data la risposta, sia possibile 
conoscere lo stimolo che l’ha 
generata.

Lo stimolo è sempre costituito 
dall’ambiente esterno al corpo o dai 
movimenti dei muscoli. —> il compito 
della ricerca psicologica è quello di 
individuare dati ed elaborare leggi per 
cui, dato lo stimolo, la psicologia sia in 
grado di prevedere la risposta, oppure, 
data la risposta, sia possibile conoscere lo 
stimolo che l’ha generata.

Fase 1 -> Attaccamento al 
condizionamento classico di Pavlov per 
il comportamentismo, simile alla totale 
volontà di ricondurre al mondo 
empirico ogni cosa propria dei 
neopositivisti.
Fase 2 -> Passaggio al condizionamento 
operante, quindi alla consapevolezza 
che l’uomo si adatta agli stimoli e 
impara da sé, equiparabile alla fase di 
liberalizzazione del criterio di controllo 
empirico dei neopositivisti.
Fase 3 -> I neopositivisti riconosco 
l’autonomia dei termini teorici rispetto 
agli osservativi, mentre sul fronte 
comportamentista nasce il neo-
comportamentismo. Nasce una disputa 
a proposito dell’introduzione delle 
variabili intervenienti. 


